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«L'edilizia popolare a Napoli è bloccata», denuncia 
l'onorevole Andrea Geremicca del Pds 
Nei cassetti di Comune e Regione 300 miliardi inutilizzati 
mentre tra pochi giorni si temono altri seimila sfratti 

Strade inutili al posto di case 
l i trofia del terremoto: iflidMarM 
Nella città del grande scialo del dopoterremoto 
«non esiste una politica per la casa», dice Andrea 
Geremicca, deputato napoletano del Pds. 1 finanzia
menti bloccati nei cassetti della regione Campania 
e del Commissariato per la ricostruzione. Gli sprechi 
del terremoto e del bradisismo: 20mila miliardi per 
costruire case. Invece hanno progettato strade inuti
li costate fino a 50 miliardi a chilometro. 

ENRICO PICRRO 

• i ROMA. Era una tragedia 
annunciata quella dei tre pic
coli carbonizzati giovedì matti
na in una roulotte di Bacoli 
senza aver mai visto una casa 
vera. Perché a Napoli ii dram
ma della casa significa più che 
altrove precarietà, miseria, di
sperazione. • '. •• . '...I.' ri 

Scantinateti, senzatetto sto
rici, sfrattati, cantinisti, roulotti
sti, alberghisi, coabitanti: il 
glossario di chi non riesce a 
mettersi un tetto sulla testa è 
ricchissimo. E la situazione e 
esplosiva, il coperchio della 
pentola può saltare. Anche su
bito. Sono 6034, infatti, le pro
cedure di sfratto esecutive ed 
immediate, e per duemila la 
prefettura ha giù concesso l'u
so della (orza pubblica. Co
munque, altre 24mila persone 
rischiano tra qualche settima
na di finire in strada. Più di cin
quemila famiglie, invece, vivo
no in alloggi che le statistiche 
ufficiali, quelle di comune e 
prefettura per intenderci, defi
niscono «precari»: vecchi con
tainer del terremoto e case di
chiarate inagibili. Buchi dove 
può succederedi^tutto. anche 
una nuova tragedia. Ma a Na
poli il rischio è la norma, so
prattutto per IcSOO.Iamiglic-
che vivono in'alloggi dichiarali 
pericolanti: catapecchie di.tu-
lo alle quali il terremoto di 11 
anni fa e il bradisismi dcll'83 
hanno solo dato il colpo di 
grazia. Più «fortunate», invece, 
le 4mila famiglie che hanno 
deciso di -coabitare»: come 
nella fredda Mosca della fame 
comunista e post-comunista, 
aggrappandosi alla catena di 
Sant'Antonio dei parenti. Infi
ne, e non poteva mancare nel

la metropoli che da sempre 
,. guarda al Mediterraneo più 
• > povero. 139 famiglie di senza-

t tetto provengono da paesi del 
• Terzo Mondo: immigrati, di
sperati in cerca di una casa 
che si aggiungono ad altri di
sperati. " • 

Ma come e potuto accadere 
tutto questo nella città del 
grande scialo della ricostruzio-

'; ne. dove tra fondi per il dopo
terremoto del 1980 e miliardi 

' per il bradisismo che nell'83 
" fece ballare Pozzuoli sono stati 
' spesi ben 20mila miliardi? «Ma 

perche nonostante tutto - 6 la . 
risposta di Andrea Geremicca, 

'' deputato del Pds eletto a Na-
, poli - in questa città non è mai 
•' esistita una vera politica della 
' casa. E gli stessi fondi a dispo-
:' sizione di comune e regione 
: non vengono spesi». Qualche 

esempio: da anni nei cassetti 
della regione Campania sono 
fermi 300 miliardi del piano 

. decennale della casa, mentre 
, sono bloccati i lavori per la co-
". struzione di 1500 vani da desti- • 
' nare al mercato pubblico. 140 

... miliardi, invece, dormono nei 
, cassetti del dottor Linguiti, il re-

• , spónsabUc del commissariato 
per la ricostruzione. Intanto si 

', .continuano a spendere tre mi-
•'. liardi l'anno per mantenere in 

,., albergo 45 famiglie di terremo-
•]'. tati. E l'iacp, l'ente preposto al

la costruzione di alloggi popo
lari economici, dal terremoto 

r ad oggi si è solo limitato a risa-
. nare i casermoni dei quartieri, 

di Cavalleggeri, Matteotti, Mia-
•'.- no e Masseria Carbone: in tutto 
' 7-800 abitazioni. Poco per una 

citta dove per conquistare una 
delle 13mlla case costruite do
po il terremoto sono state prc-

Deciso il censimento dei baraccati 
che vivono in provincia di Napoli t 

I senzatetto 
occupano il comune 
di Pozzuoli 
Dopo un mese di proteste, una sessantina di perso
ne sistemate in due campi containers hanno deciso 
di occupare il comune di Pozzuoli. Deciso un censi
mento a tappeto dell'area del disagio abitativo in 
provincia di Napoli. Numerosi gli incendi avvenuti 
nei «centri di raccolta» con containers o roulotte. 
L'ultimo a Capodanno, a Pozzuoli, per fortuna sen
za vittime. Due containers sono andati distrutti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA . • 

sentale ben 80mila domande. 
Insomma, replica Geremic

ca, che ieri ha presentato una 
interrogazione parlamentare 
sul rogo di Bacoli, «a Napoli -
siamo allo stallo completo del
l'edilizia pubblica». 1 cantieri -: 
sono bloccati, perché costruire 
case ormai non rende: il gran
de business è quello delle ope
re pubbliche, l'inesauribile . 
pozzo di San Patrizio rinnova
bile stanziamento per stanzia-
menmto. finanziaria per tinan-
zoiaria. È l'eterna storia del ter
remoto e del suoi sprechi. 

Tutto ebbe inizio con la de
cisione da parte del governo di ' 
• destinare all'aera metropolita
na di Napoli la costruzione di 
20mila alloggi per i terremota
ti. Una vera e propria sfida per . 
Maurizio ' Valenzì, all'epoca • 
sindaco della città a capo di 
una giunta minoritaria di sini
stra, nominato commissario 
straordinario. Con 11 funzio- . 
nari, e con l'apporto di tecnici 
estemi, Valenz: deve in 15 
giorni scegliere le aree, occu
pare i suoli, procedere agli 

espropri ed affidare in conces
sione i lavori. Una impresa tita
nica in una città dove il terrori
smo delle Br tenta di giocarsi la 
carta della mobilitazione dei 
senzatetto disperali e la ca
morra preme per accaparrarsi 
appalti e fomiture.«Ma anche 
nella fase delle concessioni -
ricorda l'architetto Sandro Dal 
Piaz - sì riuscì ad impostare 
con le imprese un rapporto 
trasparente: ì concessionari ve
nivano selezionati sulla base 
del possesso di requisiti ogget
tivi ed invitati a raggrupparsi in 
modo da costituire un numero 
di consorzi pari a quello del 
compartì da costruire, inoltre 
la convenzione stipulata con le 
grosse imprese garantiva forte
mente l'ente pubblico». Ma 
nell'83 la musica cambia. A 
Pozzuoli scoppia l'emergenza 
bradisimo: decine di migliaia 
di persone devono essere «de
localizzate». Ministro della pro
tezione civile è il de Vincenzo 
Scolti, che avoca a sé gli inter
venti per la costruzione dei 
Smila vani di Monteruscello, la 

Pozzuoli-bis, un affare che su
pera i 3mila miliardi. 11 model
lo ò radicalmente alternativo 
rispetto a quello impostato a 
Napoli: non solo case, ma an- :. 
che mega-infrastrutture. Un so- . 
lo esempio: nella Finanziaria 
del 1985 si stanziano 130 mi
liardi per collegarc la nuova 
Pozzuoli con gli altri centri. ; 
L'appetito vien mangiando, e il 
modello viene imposto anche 
per il piano napoletano. 
Nell'83 Scotti viene eletto sin-
daco-commissario della città, 
e in 100 giorni rivoluziona il -
modello terremoto. Nascono 
le grandi opere infrastnitturali • 
e il rapporto tra la realizzazio- ; 
ne di case per i terremotati ed 
opere faraoniche passa mira- ; 
colosamcnte da uno a sette. 1 
signori del terremoto della De l 
si dividono equamente la torta. • 
A Scotti viene affiancato un al
tro commissario, è il presiden
te della giunta regionale, Anto
nio Fantini, di stretta osservan
za pomiciniana. Si costruisco
no strade che arrivano a costa
re (valori '86) fino a 46 miliar

di a chilometro. La costruzione 
di alloggi diventa un fatto mar
ginale. Alcuni esempi: il con
sorzio Consafrag che aveva 
una concessione di 87 miliardi 
per costruire case arriva a con
quistare appalti per 339 miliar
di per le infrastrutture. Intanto 
le spese lievitano: l'Asse me
diano, una lunga teoria di stra-

.'. de che ammagliano la città, 
viene progettato per 80 miliar
di, dopo qualche anno i costi 

, passano a 122 miliardi, per ar
rivare nell'88 a ben 280. Cosi la 
circumvallazione Lago Patria. 

, partita da 124 miliardi ed arri
vata a 4 60. E il risanamento dei 

_ Regi I-agni, il vecchio sistema 
' irriguo costruito dai Borboni: 

doveva costare 150 miliardi 
ma oggi siamo già ad una pre-

,. sunzione di costo di almeno 
:"• 900, È il grande spreco, che ali

menta la corruzione, inmgras-
sa la camorra, e dà fiato alle 
trombe della campagna delle 
Leghe contro il «Sud parassita». 
Le case non si costruiscono. E 

- tante famiglie Boccia aspetta
no, nell'attesa dì un alloggio, o 
forse della prossima tragedia. 

•f i NAPOLI. Gli abitanti di due ; 
dei quattro «campi di raccolta» \ 
di Pozzuoli dopo un mese di £, 
proteste hanno deciso ieri di "'•. 
occupare la casa comunale. ; : 

Sessanta persone, per lo più ": 
donne e bambini, hanno ma- '' 
nifestato l'intenzione di non -
muoversi dal municipio fino a ', 
quando non saranno ricevuti '.-. 
dal.. sindaco. ' Gli occupanti, ":; 
provenienti dai campi situati.'.' 
nelle : località • «La Schiana» ''.' 
(216 nuclei familiari, di cui 30 :" 
convivono con parenti) e «Ca
ruso» (23 famigiic sistemate in ;•. 
altrettanti containers) hanno '.-
quotidianamente denunciato. .. 
per tutto il mese di dicembre. ?', 
le condizioni in cui sono co- : 

strette a vìvere ed il rischio ; 
amianto a cui sono sottoposti >• 
gli abitanti di queste strutture, i 
Presenza, d i , particelle di '. 
amianto é slata, infatti, rivelata .. 
persino dalle analisi effettuate -
dall'Università di Napoli, ma e 
dopo questi accertamenti non ":• 
c'è stato alcun intervento. -, .•_<,•• 

Proprio nel «centro di rac- ; 
colta» della zona «Caruso» a f 
Capodanno e ; stata sfiorata * 

una tragedia. Le fiamme han
no avvolto due containers che 
sono andati completamente 
distrutte. Le famiglie che vi abi
tavano sono state sistemate in 
albergo e le due strutture sa
ranno smantellate a comincia
re da martedì prossimo. La tra
gedia di Bacoli ( in agguato in 
tutti questi precari alloggi) ha • 
fatto scattare la protesta cla
morosa dell'occupazione del 
comune.' •:-•: \ . , .v ; - ,' — 

1 campi containers dislocati 
nel comune Pozzuoli sono an
cora quattro. Alcuni ospitano 
le famiglie colpite dal bradisi
smo, molti altri invece nel cor
so di questi anni hanno offerto 
rifugio a senza casa e sfrattati. 
Nella zona flegrea <:i sono altri 
campi: dieci container; sono 
sistemati • a Licola -.(dove 
nell'88 scoppiò una bombola 
e due persone, Antonio e Lu
cia Stefanale. rimasero ferite). 
due campi (costituiti da rou
lotte e containers) invece sono 
dislocati a Bacoli. Dovrebbero 
essere .-. complessivamente 
1200 le persone che vivono in 
queste strutture precarie della 

zona flegrea. 1 campi contai
ners per terremotali e senzatet
to in tutta la provincia di Napo
li sono invece una cinquantina 
e sono distribuiti in trenta co
muni. Non esLste, però, anche 
in questo caso, un dato preciso 
sulle strutture dislocate sul ter
ritorio partenopeo e sul nume
ro degli abitanti, e per questo 
ieri, nel corso di una riunione 
del «comitato per la sicurezza 
e l'ordine pubblico» il prefetto 
di Napoli, Umberto Improta 
ha reso noto di aver chieste a 
tutti i sindaci della provincia 
un censimento sui senzatetto 
che vivono in condizioni di 
precarietà. Una tale iniziativa 
era stala già promossa dal pre
fetto Improta nello scorso me
se di ottobre (dopo alcune 
manifestazioni di «senza tetto 
storici»). ma non tutti i sindaci 
avevano risposto alle richieste 

• della prefettura per cui il qua
dro attualmente a disposizione 
risulta largamente incompleto 

La riunione (convocata da 
tempo e che dopo la tragedia 
di Bacoli è stata allargata al vi-
cesindaco di Bacoli'- il sinda
co ieri non era ancora rientrato 
dalle ferie"- ed ai rappresen
tanti locali della Ps e dei Ce) si 
é conclusa con la decisione di 
chiedere ai comuni ed alle Usi 
anche sopralluoghi nei carr.pi 
roulotte e containers per venfi-
care le condizioni igieniche in 
cui vivono gli abitanti di questi 
«centri di raccolta» e per vcnfi-

"•' care se esistano situazioni di 
«pericolo», del tipo di quelle 
che hanno portalo alla trage-
diadiBacoli. ? a-.- - -

E dopo la tragedia di Bacoli 
emergono, quotidianamente, 
le storie drammatiche di chi vi
ve In'questi «campi». E', ad 

' esempio, il caso di Maria Rus-
• so, una donna che dall'80 vive 

in un containers ad Ercolano e 
| che, dopo essere stata operata 
• di carcinoma all'utero a Como, 

non ha alcuna assistenza. Le 
condizioni ir. cui è costretta a 
sopravvivere sono disperate e 
la sua sommessa richiesta é 

'. quella di avere una sistemazio
n e più umana, magari in una 
casa E'un sogno che accarez
za da oltre u ndici anni ,. 
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